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OioKNALK DI PADOVA poi I I tr i-
mostro 1S77, a datare tìal 1" a-
prile p. V. a iuito il 30 giu
gno a. e , al |ìrezzo stabilito in 
testa al Giornale. 
. Pei* corriEpoììdcre Bempvc più 
al favore aocor(latoci dai nostri 
abbonati in corso, e per procu-
laroi più /acilmente quello di 
nuovi ^ocii, oUve all'accuratezza 
cui non verremo mai meno, o 
all'abbondanza della parto poli
tica e dello notìzio cittadine, ab
biamo pensato dì accrescere an
che là varietà della parto lette
raria con una serie di romanci, 
da pubblìcarai iioU' appendice, 
sceltifra ilmìgUori della giornata. 

Per tal fine; ultimato, con 
poche appendici ancora il CA
STELLO DI MAXTER, eomin-
cieremo, fino da domenica 25 
corrente, la pubblicazione del 
Romanzo : 

LA Vii 
di Emilio Gaboriau 

che sarà Beguito dall'altro dello 
stesso autore 

successo, 0 del (̂ unlc si son fatto 
parecchie edizióni. 

Le pubblicazioni alle quali 
abbiamo aocennato, si- ultime
ranno tutte nel corso dell'an-
nafa, per cui gli abbonati dei 
•successivi trimestri,' dal 1" aprile 
: in poi, ne avranno la collezione 
•completa. 
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li iìsfat rcivat 
Daremo poi^ un romanzo dì 

Alfonso Baudot, col titolo: 

DITTA fBOMOOT E RISLER 
e quindi 

LA CONGIURA DI BRESCIA 
> r r 

romanzo storico dì Luigi Ca-
pran ica , lavoro ch*ebbo molto 

DIAMO .POLITICO 
• ^ • 

Siamo ritornati alla stessa alta-
Jena del tempo della conferenza. Il 
protocollo internazionale, che pareva 
firmato» non solo non Io & più, ms 
le trattative anglo-russe urtarono in 
uno scoglio, che minaccia dì farlo 
naufragare. Lo acogHo è tanto più 
pericoloso, in quanto che dipende 
dalla mancanza di queUa buona vo
lontà, senza della quale non à pos
sibile navigare felicoinonte neppur 
nelle acquo più tranquille. Imaginìa-
mocl poi quanto debba essere avYen» 
turosa la rotta del naviglio diploma
tico in acquo coal agitate, così insi
diose come quelle del pelago che si 
chiama questiona orientale. 

Gli Bteflgi giornali, che si mostra
vano più ottimiatl e più fiduciosi sul 
risultato del viaggio d'Ignatieff, co
minciano ad impensierirai 'delle dif
ficoltà frapposte alla firma del pro
tocollo : il Journal des Déhats, che 
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nei giorni scorai vedeva tutto color 
di rosa, ieri diceva OÌÌQ la situazione 
si è piuttosto aggravata. 

Nà le ultime dichiarazioni dei mi
nistri Derby e Nortbcote alla Ca
mere inglesi non sono appieno ras
sicuranti. Rispondendo ai dubbi sol
levati da Dttdley,c irca i vantaggi che 

deriTsranno a! cristiani , d* Oriente 
dalla firmadel protocollo. Derby di
fese bensì 1* opportunità di questo 
atto diplomatico, ma peraltro accen-
tuo la fraso : se sarà firmato. 

Per Gpsaro BÌcurì che Io sia, con-
r 

viene aspettare una risoluzione circa 
il dìsarctto. Su questo argomento*^ 
ch ' àU più delicato» il telegrafo ci 
lascia da ventiquattr' ore affatto di
giuni dì notizie : abbiamo invece un 
dispaccio da Parigi, col riassunto dì 
un articolo del Moniieur» il quale 
dà per sicura la oonclusione della 
pace, malgrado gli allarmi dei tele
grammi fltranìfìrì. 

I Doatri Yoti più ardenti fiono che 
r ottimismo del Moniteur, abbia la 
sua conferma nei fatti, ma uMoio di 
cronisti ci obbliga di registrare an
che tutti gì' indi!!;! che hanno un 
significato diverso. 

La Turchia ò più ohe mai riso* 
luta di rospiugore qualunqua, inge
renza esterna nell'amministrazione 
del ano passera Costantinopoli gli 
animi sono mólto concitati, e le pros
sime discussìpnì dei Parlamento ri
veleranno ancora più che lo spirito 
di T'̂ sìstenza non è tanto nel oon^ 
torno del Sultano quanto in mozzo 
alle popolazioni, ohe non s'ingaanano 
punto sui progetti della Russia, e 
che sanno dova la sua polìtica vada 
a ferire. 

A Costantinopoli si comprendo be
nissimo fra le altre cose che il Mon. 
tenegro non si mostrerebbe cosi te
nace nelle sue pretese, ove non fosse 
certo dell' appoggio della Russia. 
Di questo appoggio contìnuo, riso
luto, efficace, ne abbiamo una prova 
novella in un dispaccio ragusino, il 

quale annunzia che la Russia inviò 
ì&l Montenegro viveri por un anno, 
e che i carichi son già arrivati 'nelle 

.acque di Cattaro. -
Per un anno! Édunque una lotta 

lunga, persistente, tenace che a Pie
troburgo ai preveda ; una lotta nella 

; quale il Msntenegro sarà per la Rus
sia! una delle sentinalle avanzate, 
come ne fu sempre il pupillo. 

Noi non giudichiamo; in mezzo 
a tanto contraddizioni, a tante con
getture cosi disparate, sarebbe in
vero assai difficile : da fedeli crot^i-
atl notiamo. lasciando al lettore l'in-
carico di bilanciare nella sua monte 
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i timori e le speranze cHe l'esame 
àéì fatti può giornalmente inspi
rargli. 

Il Montenegro accettò la proposta 
della Porta di prolungare Tarmisti-
zio flnp al 13 aprile. 
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APPENDICE 48 

IL 

CASTELLO DI MAXTER 

LA CIRCOLARE MANCINI 
I giornali, e sono,moltissimi, che 

censurarono la circolare del ministro 
gnardapìgillì ai procuriitori generali, 
che aveano domandato istruzióni sul 
modo di regolarsi a proposit* della 
nota Mocuzipnp del Poiitofioe, ai 
sono quasi tutti a rilovarne 
r inopportunità jiolitica poi r|pP'5rti 
eccezionali esìstenti fra il Rofiio d'I
talia e la Curia Romana, nonché 
por la situazione più ecee^ionalo an
cora creata al Pontoiìce dalla legge 
dello guarentigie. 

Sótto questi riguardi non potevamo 
cortamouto aspettarci un documento 
più iufolico di quello eh' ò uscito dal 
ministro Mancini, o che por la sua 

sostiijjza come .per la sua forma sì 
alloutanasse più "dìametralmoato da 
quella saggia politica iniziata dal 
conto di Cavour, che ci permise dì 
compiere il nostro programma na
zionale coU'acquisto dì Roma, setiBa 
urtare lo cosmny.Q del moiido cat-
tolìco, 0 sensia fornire da noi stessi 
le armi ai nemici della patria. La 
circolaro del ministrò Mancini 6 l'atto 
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più imprudente che, sia.stato com
messo dal IS mai'zo IS7C, porcbò rea
lizza uno dei desideri! più ardenti 
della Curia Romana : quello dì ri-̂  
chiamare Tattenzione del mondo cat
tolico sulla situazione do! Pontefice. 

JU poi la disgrazia di non con
tentare alcuno, perdio mentre fa 
pompa dì forza ò un vero atto di de
bolezza. 

Ma la circolaro del ministro ò dpp-
piameuto iufolico sotto il rigua;*do 
giuridico, e sotto quello delia libortil 
della stampa. 

A lèggere questo documento si di
rebbe che in Italia non vi sono .co
dici, 0 che ee vi sono è come non 
esistessero : si direbbe che la stampa 
non è regolata .da una legge, ma 
che tion luogo eli leggo l'arbitrio di 
un ministro. 

E difatti : o l'Aìlocuziono cadeva 
sotto la sanziono della legge, e i 
Procuratori doVeaiio far luogo al se
questro Renza invocare il verbo Sei 
minislro guardasigilli: o quegli e-
stremi mancavano, o il ministro non 
pott.'va crearli, né iuglimgcre ai prò 
curatori di applicare il sequestro. 

livella circolare abbiamo invece^ il 
caso dì un ministro, il quale rico
nosce che rAllocuzione pouti/icia ò 
incriminabile, che il pubblico mini-
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Proprietà letleratiu 

E P I L O G O 
"Era l'alba di uno di quei giorni u-

midi e nebbiosi della vecchia Inghil
terra, per cui 9Ì cornprfiride agevol 
mente come lo sph'n vi abbia sonito 
le origini. 

Un anno è trascorso dalla catastrofe 
che abbiamo dtiscrltta e un'onda di po' 
polo attraversava le popolose vie della 
gran capitale delRcgno unito, dirigen 
dosi verso Newgâ »̂ onsiosa di assistere 
nd uno speUncolo di sangue di cui la 
pltbe d! ogni paese è sempre ghiotta, 
forse percliò ha bisogno di inorridire 
(lavanti ai terribili risultati della vendetta 
sociale, per non insorgere e non infran
gere ì vincoli che, in nome della giustizia, 
obbligano la maggioranza a piegarsi 
rassegnata od fmpotenle davanti al ca
priccio dei privilcgiaii. 

La voce era corsa fra il;popolo che 
il reo, al quslo doveva inflìggersi re-
stremo supplizio non apparteneva alla 
schiera dei malfaiiori volgari, benché 
i suoi delitti, da circa un anno che cor 
reva la campcgn ,̂ avessero raggiunto 
un numero spaventevole. '• 

Una cosa ers spiccata ben bhiara In 
mtMo alle conir a adizioni del luiigo e 
combattuto processo — I* iniercsse per

sonale non era stata la moUa che aveva 
spinto il bandito al malfare. Più che un 
malvBgio, egli era creduto un illuso, 
un. infelice Eoggiegato dslla lusinga^ ahi 
troppo fallace I di riformare il patto so 
CÌQIQ 0 per lo meno di ii ftiggere un sa
lutare spavento ai predileui della sorte, 
cbe vahsse a molcere la durezza delle 
loro pretese, a metterne io dubbio 11 
diritto ed s mostrare come un privile
gio basalo gulla pazienza del popolo non 
è che un colosso dal piedi di argilla. 

Kenrik aveva Infatti sognato di liaet 
tersi a capo di una santa rivoluzione 
scolale. Nello sua grande anima di po' 
poiane, nel suo carattere eletto, ma e 
^scerbato dalla sventurd e snaturato da 
lina selvaggia onorgk', non aveva sa 
puto resìstere air indignazione destata 
in lui da tutto ciò cbe sembrava sta
bilire una differenza fra uomo o uomo, 
cbe (gli incapace di sollevarsi alla cai 
ma di considerazioni Ispasslonaie e se 
rene, giudicava come un insulto alla 
dignità delle anime, uguali tutte da vanti 
alla natura ed a Dio. 

Aveva credulo che bastasse aoìlevare 
;ló stendardo della rivolta, accennare alle 
masse la meta a cui si sarebbe dovuto 
arrivare a far sosta, perchè un grido 
d'entusiasmo accogliesse la sua corag 
giosa iniziativa, perchè l'invocata ri 
forma si trovasse, sognata appena, com
piuta. 

La delusione provata non bastò a me
nomargli ì» Oducia nella propria causa 
e nella gsntllà della tremenda missione. 
Considerato come bandito da quegli 
stessi pei quali non aveva esitato ad 
hffrontare T infamia ed il rigore delle 
leggi, egli aveya veduto con 'un sorriso 
di piefà suprema la folta assistere alle 
varie pòriptiio del suo processo ed ap
plaudirò ferocemtnte lilla sua condanna, 

KgU aveva sul volto la serenità del 

martire, e nel enorelasoddìsiózionedi 
una coscienza tra nq udì a. 

Aveva precorso il suo tempo. E che 
perciò? Polevasl dunque assicurare che 

Senza dubbio KenriU aveva sortito 
tempra d'eroe. Ma ignara e sregolata 
la mente, non aveva potuto regolare 
gli slanci e la violenza del cuore, o una 

l'esempio della sua vita, del suo eaetl volta spinto nella vìa del delitto, egli 

stero dovrebbe procedere, ma Ip in
vita nello stesso tempo a non farlo; 
per cui, sotto la maschera di una s^-^ 
nerosìtà, cui nessuno crede,il ministro 
viene a conferii\aru col fatto proprio 
le parole attribuitegli testò in una 
pubblicazione uscita dalla galèra-
«che, cioè, in Italia i magistrati 
fanno quello cho vogliono i ministri.» 

La libertà aolla stampa ò poi vio
lata, 0 por dir meglio la stampa ò 
sottoposta alla censura preventiva ih 
quella parto della circolare dove il mi
nistro proscrivo che riìloeuzione sia 
pubblicata senza commenti, o che 
questi non possano esigere chq di cen
sura air Allocuzione stessa. So talò 
8u questo punto non è la Ie|tt>ra 
della circolare, tale senza dubbio ne 
è lo spirito. E noi non credevamQ 
che un ministro di giustizia, il quale 
si è sempre .trovato, almeno lo dice, 

, sulla breccia pel trionfo delle idee 
liboraii, venisse poi nell'anno dì 
gi-azia 1877 a ripristinarci Vadmii-
iitUi^ degli antichi censori di buona 
memoria. 

Se questo sono le idee liberali-
giuridiche che il miniatro Mancini 
ha incnkato ai nostri Prlucipi, dei 
quali, se non j ; * inganniamo, è stato 
nn tempo l'isiìtatore, noi osiamo in
culcar loro con tutto il rispetto di 
darsi ad un nuovo, tirocinio. . ,̂  

I fasti dell'on. Mancini, dacchò 
diventò ministro, ci persuadono che 
SI può essere celebri giurecousulti, 
0 cogliere molti allori sul banco della 
difesa in una Corte d'Assise, senza 
essere ministri liberali, e molto menò 
valenti uomiui Stato- . 

Ora, se ci si domanda che cosa 
noi avremmo fatto al posto del' mi
nistro, eccoci qua. 
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tìzio, sarebbe andato perduto 1 II futuro 
non poteva rifiutare alle sue ceneri il 
postumo conforto di una rìabiliii>zione. 

j il nome suo avrebbe dovuto necessaria
mente figurare nella corona degli uo
mini generosi e confidenti, che avevano 
affrettato la redenzione sociale. 

Non è meraviglia che con tali sensi 
nell'anima il contegno di (Kenrik fosse 
tale da incutere a' suoi medesimi giu
dici un sentimento cbe somigliava molto 
ai rispetto. 

Eppure queat' uomo al era macchiato 
di orrendi delitti; aveva portato la ro
vina 6 la strage ÌQ cento castelli; aa 
sumendosi orgogliosamente il diritto di 
vendicare gli oppressi, aveva alla sua 
volta infierito contro la claiìse degli 
oppressori. 

Sorpreso di non essere stato seguilo 
.nella sua ribelhcne che da uno scarso 
ncmero di malfattori e d'illusi, non 
potendo affermare la propria missione 
di riformatore, si era fatto bandito^ 
;.La redenzione si era chiamata ven 
detta; la concilleriòne guerra epietuta 
a tutto ciò ohe non era cencioso. &ra 
infine il desiderio di ussicuraro la Ib 
berla individuale e il diritto al lavoro, 
condanna dall'ozio, del furto e dell* a-
narcbia. 

Cosi egli avei^ percorso II Devon-
shire, mettendo a ruba ed a sacco I più 
ricchi castelli, spogliandone, i titoìaU 
padroni e talora privandoli della vita 
dopo uno strano e appassionato giudì
zio, quando, oltre al fatto di apparte
nere alla schiera dei privilegiati, potes
sero loro Timproverarst qualcUe torto 
speciale contro la classe popolare. 

non aveva sapulo arrestarsi, come non 
si sarebbe arrestalo su quella della 
virtù. 

Durante ì dodici mesi della ûa vita 
di bandito non mancavano gli episodi 
generosi che, ser|za riabilitarlo, attesta
vano però come neiranìma sua con fosse 
ancsr spenta del tutto la sacra favilla 
dell'qnesi&i. 

Cento volte avoa rivolto a profitto 
del povero e dello sventurato ciò- che 
aveva tolto alle fastose vittime dell' ira 
sua ', cento volte aveva esposta (la vita 
per compiacere un amico, per salvare 
un debole perseguitato; e più di una 
preghiera devota era salita al cielo, sup
plicando per lui, benefattore e fratello, 
l'indulgenza di Dio. 

Perseguitato da truppe consìderevoti, 
vedendo diradarsi ógni giorno le file 
de' suoi compagni, decimalo dal piombo 
e dalVcbbandon*, ê Vt venne fìnalmente 1 
in pbtere della giustizia, la quale aveva 
appunto allora pronunziato sulla sua 
sorte, sacrandolo a morte, se non per 
placare le ombro sdegnose delle sue 
vittime, per infiiggere coli' eseippio un 
salutare avvertimento a obi, sapendolo 
infamato, ma prode, ne fosse rimasto 
sedotto. 

Ecco perchè una folla considerevole 
ai dirigeva all'albflL verso le prijgioni di 
Ntwgate; perchè ciascuno si tratteneva 
vivamente col compagno circa.il pro-
inesso spettacolo; perchè la moltitudine, 
dpve 9i sarebbero potuto persino os
servare delle madri col pargoletto^ ap< 
peso al collo, mostrava in volto quasi 
un' afria di lesto. 

I^ppure^non era per eaaii neiriUU' 

sione dì poter loro assicurare l'indi
pendenza e il lavoro, cbe un infelice si 
era meritalo i rigori della legge? An
che non disconoscendo le infamie di cui 
si era bcutlato, non sarebbe stato dice
vole, più umano, che un senso dì me 
stizia si leggesse su quei volli plebei 9 
Non dovevano essi forse considerarlo 
più infelice che reo ? 

Mostrerebbe ignorare il cuore delle 
masse, cbi rimaQesje stupito da tale 
considerazione. 

La plèbe è crudele e servile: essa 
passa dai c'uci^go ^VCosanna colta me
desima facilità e detronizza l'idolo dì 
Ieri con inconsideratezza dissennata. Se 
Kenrtk fosse riescilo anche per un giorno 
solo come Masaniello, a dominaro gli 
eventi, noi l'avremmo vista ai suoi piedi 
sottcmeesa, prodigando gli evviva. Ma 
lo stolto era vìnto' era caduto, desti* 
nato al patibolo; or bene non era ap
punto il caso di fargli scontare II de* 
litio di aver avuto più coraggio di tanti 
altri compagni più rassegnati o più 
vili?... 

Sui Isrghi bastioni dì Newgate si 
ergeva il patibolo. La piazza riboccava 
di popolo, e come l'antico romano nel 
circo, cosi il buon cittadino di Londra 
cominciava a mormorare perchè lo spet
tacolo annunziato e promesso sembrava 
farsi aapet^re. . 

Finalmente un drappello dì militi 
comparve ai piedi., della forca. Era la 
rappresentanza dell'ordine sociale, in 
uniforme dì sgherro. Dopo di loro sì 
avanzò il condannato, al cui fianco spio* 
cava la nera divisa del boia. 
' La moltitudine fece silenzio, e le pu
pille a migliaia stettero intente olla or* 
ribìle scena, 

Kenrik pallido in volto, di quella pai 
Udeiaa che dinota le grandi riaoluiioni, 
era calmo tranquillo, sereno. 

Pareva che non dovesse nemmeno 
assistere al dramma di sangue, dì cui 
egli stesso doveva essere il iagrimevola 
eroe. Sulle sue labbra sì disegnava il 
medesimo sorriso dì amarezza e di 
scherno che vi abbiamo notato nel ea< 
nislro ridono dei Vendicatori. 

Il lettore ci perdonerà se non Insì
steremo sui tetri pariìcolarì che prece-
dettero il momento fatale. 

Daremo soltanto che Kenrik fissando 
il suo occhio di acquila sulla moUilUr 
dine, e séorgamio Impressa nei volli la 
stupida è crudele curiosità, lasciò ca
dere con supremo disprezzo quasm pa* 
role: 

,— Plebe ignorante e feroce! Stolti 
coloro che ptiHiàana di redìmerli l Per 
essi il patibolo, per te il collare dello 
schiavo. 

Dopo alcuni minuti un grido s'alzava 
da mille bocche. Kenrik, sospeso un 
istante nello spazio, era ricaduto ìùlla 
ptaiuiforma, 

" il peso del suo corpo d'atleta aveva 
spezzato la corda. 

Kenrik si rialzò colla solita calma, 
volse tranquillamente Io eguardo al 
carnefice, e: 

^ A quel che sembra, la monarchia 
non ha di buono nemmeno la cord» 
per appiccare, — disse in aria didcbhmo. 

Lo stoico dilegglo^dì Kenrik strappò 
un movimento di rispetto al sinistro e* 
seculòre della legge. Forse nell'orrida 
vanità del proprio mesuere, si piccò di 
non meritarsi una secónda volta Tin-
diretto e biK?arro rìmprovwo. 

Poco dopo giustiaia era fatta l 

M t 

Che ccss ora dunque avvenuto di 
Edgardo Warnel? , 

Torse lo diremo un sìomo. 
FiNS. 
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^ 0 apremmo addirittura fatto se
questrare rallocuzioae, o l'avremmb 
lasciala correrò seuxa risposta; quo-
si* ultimo ora il miglioro partito. Il 
peggioro fu quello di susfiìtaro no 
indecoroso pettegolezzo, e di vantare, 
a propo.^ito delle guarontigie, una 
geuorosità, che fa|:à sorj-idore i gabi
netti d'Europa, i quali nou hanuo 
certo dimenticato cosi presto la sto
ria degli ultimi tempi. 

PUBBLICR SICUREZZ 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 22 ma7'Zo 
V Opiniono dà il seguente rias

sunto dei discoTèo pronunciato daJ 
Vonorevola Farini, nella seduta 23 
marzo della Catterà dei Deputati» 
discutendosi sul progetto di iegge 
jier le armi portatili: 

Farmi svolga un ordino delgior-
no da lui presentato e che spera sia 
accettato dal ministro della guerra. 

Dimostra la necessità di far fronte 
coìla Tùaggìor somma, che il ministro 
domanda nel bilancio alla spesa del 
tiro a bersaglio. Fa delle osserva-
Slum sul documenti annasai alla Re
lazione e deplora che quoi dooumonti 
non nresentìno T ordine di date ohe 
sarebbe «tato necessario per bene 
valutarli. 

-Voratore risponde a qualche al
lusione che l'onor, Tcscan^Ui fece 
ieri ai deputati della sinistra ohe 
fiostennero T amministrazione dell'o-
tìoreyole Ricotti e dice che prende 
com« uno scherzo amichevole il no
me di; Giapobbi con cui V onor. To-
scannili chiamò quei deputati. 

L'oratore esaminale cifre addotte 
dalla Commissione e dimostra che 
auìla somma di 46 milioni non ri
sulta che Tonor. Ricotti abbia com-
messo uno sbaglio per 700^000 lire. 
Egli si meraviglia di accusa che 
hanno per fondamento si iieve sha-
giio» il qaaU deve anzi indurci ad 
augurare a tutte le Amministrazioni 
del Regno d'Italia di non commet
ter che sbagli dì questo genere. 
^ li'oratore ricorda ohe le Commis' 
aloni parlamentari spinsero i'onor. 
Ricotti ad allargar le provviste mi
litari e cita una Commissione^ che 
era presieduta dall'onor. Depretis, 
la qujile stimolò ì'onor- Ricotti ad 
accrescere le spese militari, che que
sti, avtìva proposto, • ̂  ; • ' 

Ginstifica la necessità di qualche 
storno di fondo pel modo con cui le 
spese erano ripartite neìle ìeggi-

Dice che Tonor. Ricotti si rivelò 
innovatore sagace ed ardito e de
plora cMa ninno della destra sia sorto 
a difendere r onor. Ricotti in una 
questione Che non è soltanto tecnica.^ 
„_ L'oratore loda T amministrazione 
deironor. Ricotti e lo proclama bô ^ 
nemerito della nagionH, dimostrando/ 
quRnto utili siono stato all^esercìtò 
la saggie di lui innovazioni e dimo
strando iì danno ohe alla patria ri
donderebbe tentando di offendere 
quella eminente personalità. 

\ {Bene. ~- Àpplmst) 
(Parecchi deputati y^nno a sirin

gar la mano airoratore)-

Alcuni giornali danno il seguente 
quadro dei briganti presi od uccisi 
in variai Provincie do! regno negli 
ultimi tre mesi» 

Provincie di Potensa e Salerno 
Massaro; D'Agrosa; Ambroaiuì Ga-

lanttt, Innella^ Martascidlo F-, uccisi 
in conflitto; Marlusciello A,; Martu-
scitìUo D,; T'eduUo; Marìosi, cattu
rati in seguito a conflitto. 

Promncie di PalermOj Qirgenti 
Caltanissetia e Trapani 

Uccisi in conflittot Calabresi; 
Merlo; Rnnfola F.; La Marca; Vec
chio; Lo Zito; Vito 8 Tamburello, 

Latitanti più pericolosi arrestati 
0 costituiti'. Zarandi, reo di ostor-
aione; tieraci, idem; Greco di asqua-
atro; Lo Bue, idtjm; Mellone» reo di 
sequestro e tentato assassinio; Nun-
zìoj imputato dì parricidio; Runfola 
Pietro, fratello dei brigante, impu
tato dì grassazione; De Pori Sxibato, 
condannato ai lavori forzati; Marino, 
imputato di omicidio; Coffarò» impu
tato d'assassinio; Marchese, idem; 
Filippo, imputato di sequestro; Di 
Stefano, idem; Karcello, imputato 
omicidio; Badalamente, Badalucco, 
Idî ra; Leonardo, imputato di assassi
nio; Butera, idem; Cacaro, idem; 
Pillistrini» imputato di sequestro; 
Amorellì, idem; Di Grazia, imputato 
di grassazione; Fulco G. condannato 
ai lavori forzati; Fulco B., idem per 
omicidio; Cardinali, Nicolosi, Losar-
di Saladino coudanuati ai lavori for
zati; Musurana, imputato di omicidio; 
Frisina, iraimtato di assassinio; Bo-
relUno, imputato di omicidio; Licata, 
idem; Voltazzio, condannato alla re-
Ugazione; San Filippo^ imputato di 
assassinio; Pernice, idem; Bellavia, 
cQlpito da mandato di cattura per 
abigeato; Valenti e Eìvona, imputati 
di assassinio. 

Oltre a ciò, vennero arrestati 23 
individui quali affigliati all' associa-
ziode dei malfattori in Castelbuono 
(Cefaìù), é ZI quali affigliati alFas-
sociazion» di malfattori detta Fori' 
tana Nuova in Misilraeri. 

Provincie di Cagliari e Sassari 
In queste due Provincie venne, 

nei primi mesi di quest'anno, 059' 
guito l'arresto di 57 latitanti .peri
colosi colpiti da mandato di cattura 
la maggior parte per grassazione in 
banda armata ed assassmii. 

lora arrivata e che intanto spiegava 
anch'essa la sua bandiera- In questo 
momento sì produsse' un po'di tu
multo; il signor dì Watteville, ttì-. 
raendo dei disordini, invitò subitoci' 
capi dell' IntornazioDale a àè^orve lo 
loro bandiere ed i wtogUersL 

i Esaondovisi questi rifiutati» ì gea* 
darmi cercano d impadronirsi (IGHO 
bandiere e ne nacque una fiera lotta, 
alla quale dei borghesi preaoro su
bito parte. Alcuni artiglieri ohe erano 
allora discesi dal convoglio, furoo 
richiesti di prestar aiuto alla poU ŝia. 
Essi, e i gendarmi ancora, sguaina
rono le loro sciabole e sì diedero a 
colpire con esse. I comunardi servì-
vansi delle loro canne, dei loro ba^ 
atoni piombati e di coUoUi. La rissa 
durò appena alount minuti, 

* Due delle bandiere rimasero nelle 
mani dei gendarmi, ed il corteg
gio, riordinatosi alla maglio, conti
nuò allora la sua vìa dalla parte 
della Lanfjgasse. Una diecina di fe
riti e di combattenti fû rono ittimà-
diatamente arrestati- Allorché T or
dine fu riatabilìÉo, sì vide che il ai* 
gnor de Wordt, ispettore di polizia 
aveva ricevuto sulla nuca un colpo 
di coltello, ferita non gr^vo. Un gen
darme è stato ferito nel ventre, ma 
gli abiti spessi indebolirono il colpo. 
Due 0 tre altri gendarmi ricevettero 
anche dei colpi sul capo ed avevano 
il viso bagnato di sangue ; infine un 
caporale della gendarmerìa fu mezzo 
scorticato. I più gravemente feriti 
sono «tati trasportati all' ospedale 
civile- Dfgli internaaiònalisti furono 
foriti cinque o sei, dei quali uno 
solo alquanto gravemente, 

* Gli internazionalisti, radunati^ 
quindi in Assemblea, incominciarono 
la serie dei dì&GOtsL 

«Fra i più. appassionati 6 violenti 
oratori fu uno studente in mediéina 
di Berna che aveva già, Tanno sòòr" 
so, provato una polemica abbastanza 
viva nei giornali di Berna. La pla
tea aveva per là maggior parte uri 
atteggiamento ostile verso V Interna
zionale., Parecchi discorsi furono fi
schiati.» ^ : , 

• / — ' j " • ' ^ j r " t — ^ - _ ^ i . 

MONSIGNOR NftRDI 
n jT.wcj^rjHW 

I giornali di Roma contengono la 
notizia della morte avvenuta il 22 
corrente di monsig. F r a u c e s o o 
l e a r d i . 

Oriundo di Tozze, del Distrattò di 
Conegliaao. aTea coperto, prima del 
1848, e per parecchi anni anche do
po» le Cittedre dì Diritto Canonico 
e di StRtistica nella Università dì 
Padova, * 

La Voce della Verità, 22, scrive : 
«iQutìsta mattina, dieci minuti a-

yanti il mezzodì, rendeva nelle mani 
dal Creatore l'anima sua preziosa, 
Eionsig. Francesco Nardi, già Udi
tore di Sacra Ruota, a sol da pochi 
giorni Segretario della Congregazione 
dei Vescovi e Regolari. 

« Comprenderanno bene di leggieri 
i nostri lettori. ohe dall' ambascia 
ohe ci opprime, per la perdita di 
chi fu al nostro giornale guida e so
stegno, di chi fu della Chiesa figlio 
éevoto, e strenuo difensore, ci è 
•vietato in questo momento di dilun
garci ulteriormente. 

« Raccomandiamo intanto a quanti 
il conobbero, e uà apprezzarono le 
esimia virtù e la profonda dottrina, 
di suffragare io spirito del Dafunto. 
onde accelerargli la ricompensa glo
riosa che Dio promise a coloro, che 
come ffions. Fy^mcusco Nardi, con-, 
sumarono la mortai carriera' combat
tendo il buon combattimento.» 

K9TI2IE ESTl^rà 
^ x » J N ^ ^ , ^ 

I disordini di Berna 

Il Journal- de Oènève pubblica 
una corrispondtìO-^a partìcoìartì da 
Berna 18 marzo, nella quale ai nar
rano i seguenti particolari sui di-
sctfdini succeduti a Berna per il fatto 
im Internazionale-

< La so7Aon6 dell' Intemaxicnaìe 
ila nbstra città aveva deciso, or 

sono alcuni giorni, di celebrare di 
(nuovo il 18 marzo, anniversario 
dell' insurrezione della Comune di 
Parigi, e dì fare a questo ftno un 
invito a tutte le sezioni del paese-
Dovevasi in quel giorno tenere una 
assemblea popolare alle due pome
ridiane nel locale dell' Arheiter-Bund 
e quindi doveva aver luogo una se
rata famigliare nel medesimo locale» 
che sarebbesi protratta assai avanti 
nella notte. Ci voleva V autorizza-* 
zione del prefetto, dovendosi ad una 
data ora della notte chiudere, tutti 
gli stabilimenti pubblici; l'ottennero, 
ma nello stesso tempo ̂  il prefetto, 
signor di AVattaville, avvertì i dele
gati dell' Inter nazionale, che, attesi 
i disordini avvenuti l 'anno scorso 
nella stessa occasione, egli sarebbe 
stato costretto, ove i membri del 
r Internazionale facessero qualche" 
pubblica dimostrazione pw la città, 
a chiamare sotto le armi la gendar
meria e le guardie municipali^ onde 
tutelare l' ordine pubblico. 

<tOggi, alle due pomeridiane, gli 
internazionalisti, portando tutti un 
nastro rosso all' occhiello, in numero 
da 120 a 150, si riunirono in ploftza 
deir Oursi risalirono, preceduti da 
bandiera rossa, la vìa d'Arbarg, 
dirigendosi verso V uscita della sta
zione ferroviaria,. 

La polizia avvertita di ciò che do
veva succedere, trpvavasi raccolta 
in massa presso la stazione. Una gran 
moltitudine di gente assisteva con 
atteggiamento curioso, ma calmo, al 
passaggio del corteggio. Di quando 
in quando facovansi sentire alcuni 
fischi che provenivano da piccoli 
gruppi dì persone memori forse delle 
condanne avute l'anno scorso e la 
quali scorgevano in quel fatto una 
nuova provocazione. Queste stesse 
persone f-scero anche sentire grida 
che suonavano: «Vói fareste meglio 
a lavorare I • Alle quali alcuni inter-
nazionahgti riesposero mostrando dei 
bastoni piombati 0 dicendo; ^Venitel» 

j ' Il corteggio, arrivato^lla stazio
ne, presso all'uscita dfìi viaggiatori, 

|si fermò e vi ricevette con applausi 
la sezione di Zurigo, ch'era pur al* 

NOTIZIE ITALTAKE 
^f 

. ROMA, 22. — Leggefli nell'Z7^ 
elione : - ^ . , 

- ' ' ' ' . " 

.Il ministro Melegarì è decìso per 
motivi.di salute di abbaadonar<jJÌ 
portafoglio dogli esteri. 

Esso venne offerto a Cesare Cor
renti, che lo avrebba rifiutato, ^ ' 
-Allora et telegrafò al conte Corti 

che giunaa ieri a Roma e che pro
babilmente sarà, ministro degli esteri 
fra poco. 

— L'ambasciatore francese, mlar-
chese di Noaillea, è pienameuta ri
stabilito in salute, e ieri sera assi
steva al ricevimento dal Quiriuale.^ 

— Il Papa continua ad essere he-
vemento indisposto. Sorpreso da una 
prostrazione di forze, ha dovuto chiu
dersi nelle sue stanze, e soapeadera 
le udienze e Qgai tratta^ions d'affari. 

•—La Commissione pel disegno di 
legga sulle,convenzioni postali ma
rittima ai riunUca domaoi con inter
vento del ministro dei lavori pub
blici. Fra tre o quattro giorni si ri
tiene ch'essa possa procedere alla 
nomina del relatore. 

.. NAPOLI, 2L ~ Ci si assicura 
che Midhat-Pascià partirà domani , 
da Napoli. [Pungolò). 

— In seguito alle spiegazioni che 
3'on. nostro Sindaco ha dato perso-
nalmente al Presidente del Consiglio, 
intorno alla ferrovia NapoU-Gaeta-
Roma," cioè che non si tratta di prov
vedere i fondi per sovvenEioni chi* 
lometriche o per concorsa governa
tivo air opera, ma semplicemente 
di accordare la concessione per la 

isaa costruzione, Ton. Dapretis assi
curò il Duca di San Donato che 
il ministero avrebbe avuto a cuore 
di provvedere sollecitamente ad esau
dirò i voti tanto dftlla città di Na-. 
polì, quanto degli altri Comuni coin-
tertìssati per la pronta attuazione 
di questa nuova linea. (Id.).-

— 22/—t Leggesi nella Gazzetta 
di Napoli: 

Sappiamo che S. M. il Re, come 
i Reali Principi, ha promeaso al nor 
fltro sindaco di trovarsi in Napoli per 
l'apertura dell'Esposizione, la quale 
avrà luogo non il giorno 2, ma II 
giorno 8. 

S. M. il Re il giorno 8 darà un 
pranzo ai ministri, all^ autorità ed 
atvitti quelli che hanno contribuito, 
ad organizzare l'Esposizione. • 

L9 LL. AA. i pnnoipi Umberto e 
Margherita resteranno in Napoli par 
qualche tempo» 

COSENZA, 21, ^ Si sono pre
sentati al prefetto ì famosi briganti 
Vitelli e Catalano, sul cui capo pèn
devano grosso tagtie-

GIRGENTL 22. — Un telegramma 
al Fanfulla annunzia ctieUrp^itìcipe 
Carlo di Prussia.è sbarcato stamane 

.a Porto Empedocle diretto per Pa
lermo. 

• 

FKANCIA, 21. — Domenica 25 
corrente vi sarà l'elezione poUtioa 
in un collegio di Lione. 

— n Pajjs dà per cosa certa la 
candidatura di Vittoriano Sardou al
l'Accademia francese al posto la-
«ciato vuoto dal poeta Autraa. 

— Il Journal des Déhais parla 
de! discorao dol Sultano, e spora che 
ai mah che da luì furono indicati 
come cause delia decadenza della 
Turchia, vorrà sforzarsi di porre ri
medio. Crede che tutte le leggi in
dicate dal Sultano e ohe verranno 
sottoposto al Parìamonto, siano ne
cessarie, ma sopratutto quella sulla 
riforma gÌuflÌEÌaria; panaa chi» se su 
questo punto si riformerà in modo con-
vonionto o soriamonto lo altro rifor
mo verranno di conseguenza. 

— La France si trova laalcontonta 
dol progetto di logge raunicìpalo pre
sentato, dai ministro Simon agli uf
fici dalla Camera, porohè erode che 
non apporterà quei mutaraantì che 
essa creda nocosaarii a migliorare 
l'ordinamonto amministrativo. 

— li Télògraphe prosegue la sua 
campagna contro il partito orleani-
sta, perchè teme che le méne di osso 
non abbiano a soprafare il governo 
durante le vac/inze della Camera. 

SPAGNA. 20. — La i è m a ac
cenna al malcontento dei partiti ohe 
non possono piegarsi alla politica del 
governo dal signor Cànovas. 

~ MTiempo in un lunghissimo 
articolo intitolato • L'espropriazione 
forzosa per causa di utiliià pub
blica,t combatte le teorie dei fo
gli ministeriali che osteggiano l'am
ministrazione del miniatro dei lavori 
pubblici, tì assicura che il progetto 
di legge «sulla espropriazione,» pre
sentato alie Cortes, é una riforma 
di grande utilità, la qualo conU-ibuirà 
allo incremepto dei lavori pubblici. 

GERM^NIA, 20, — La Norddeut 
sche Allgemcìne Zeìtung n occupa 
della proposta Laisant tendente a 
portare a tre i cinque anni di ser
vizio mil.tare che esìge adesso il 
codice militare francese del 1872 ed 
osserva che si vede quanto poco fa
vorevole s'è mostrata la Francia a 
questa proposta .e quanti sono i par
tigiani di Thiors che vorrebbero ri
posta in vigore la legge dei 1832. 
Deplora peraltro che 1' ordinaraonto 
militare francese riposi su basi cosi 
poco'solide e fa voti, neli'interesso 
della Francia, perchè queste continue 
scossa che ai danno alla sua ammi
nistrazione cessino. 

—- La Gazzetta d'Augusta crede 
che una rivoluzione nel paese dei 
flililiditi potrebbe avare Gonsegaaiixa 
pericolose. Prima che riesca alle 
truppe di Darvisoh pascià di pene
trare nel cuore del paese dei Miriditi 
nella città di Oraschi ohe pari ad un 
nido d'aquila è posta sulla creata di 
una montagna ìa rivoluzione pò-
trebbs aver guadagnato terreno, es
sersi pstesa fino ali'Albariia od acqui
stare tali proporzioni da compromet
tere sariaraante 1' andamento dalle 
cose d'Oriente. La rivolta dei con
tadini a Nflveainje, accaduta neJl'a-
stat'j 1875 à stata il preludio d'una 
gufirra disastrosa, ha sbalzato dal 
trono un sultano e fatto porre sotto 
le armi un mezzo miHoae dì sol-
data russi. La Gazzetta d'Augusta 
consiglia per ciò alla Porta di con
dursi In quest'affare con saggezza 
per non compromettere maggiormente 
l'esistenza dello Stato. 

10* Conferenza a benefizio del Giar
dino d'Infanzia ; poiché lunedi aera oÌ 
sarà una rappresentazione al Teatro 
Concordi a bdneflzio degli Asili In
fantili. 

^ 

X.a detta Conferenza sarà data dal 
prof. Giacomo Zanella, e tratterà 
della vita e degli scritti di Oiiisep-
piiia T^rrisi'Colonna, principessa 
di Qalaii. 

I biglietti d'ingresso, al prezzo di 
lina lira, sì possono acquìsturn presao 
la Libreria Druoker e Tedeschi (alla 
Unìveruità) e questa sera anche al
l'entrata della Sala delle conferenze. 

S P r c f e H n r a «Il ^ n d o v a . — 
Leggesi nel iHiornale di Udine^ 23: 

«Il cav. Etiiilip Mar.fredi, già cou-
sìgUere di prima classo alla Prefet
tura di Udine, eiisendo stato nomi
nato consigliere delegato dì prima 
classe presso !a Prcfuttura di Pa
dova, crediamo sia già partito per 
lo sua nuova dostinazione. • 

A noi consta che il conslglier 
Manfredi sarà qui soltanto nei primi 
giorni doìia settimana ventura, e 
crediamo che frattanto siasi recato 
a Parma dove ha la sua S gnora 
ammalata. 

II Manfredi viene preceduto, dalla 
fama di ottimo amministratore, di 
buonissimo óìttadino; e quindi si 
troverà'molto bene in un ambiento 
come Padova, che ha sempre saputo 
appnizziìro qaeì meriti nei fu»;ììo-
nari del governo, e circondarli di 
stima e di rispetto. 

4 — H Y T — 

ATTI mnciAi i 

La Gizzetta Ufficiale dei 22 marzo 
coiiticni : 

Nomine nell'Ordine della Corona d' I-
uiio, 

l\ DtK!. 31 gennaio ch^ «oncdde facoltà 
di, derivare ar.qae ed r!C':5upare aree a-
gli individui nQmìnatî  nell'annesso e-
len;:o. 

Regio decretò t marzo col quale si 
nomìnana membri delta Giunta centrale 
di QtutìsUca i stìguiioti signori : 

Correnti comm- Cesare, deputalo al 
Parlamento,, vice-presidante; Bjecardo 
prof Girolamo; Castigliuni tìoiu Piutro; 
Ferrara prof. Francesco, deputato; Man-
legazzs prof paolo, senatore del Uegno; 
Munulliui comm. Giuseppa, dtìpuww j 
MesBediJgHa prof. Angelo, deputato; Mor-
purgo comm. Emiho, deputato; Nooitó 
pn?f. Pietro, (ìepaidlo; Pon3ig)ionj prof-
Antonio, deputalo; TenereUi cav. Fran
cesco, deputato. 

C«jncesiJioni di asdqualur coosolari-
Disposizioai nel personale giudiziario, 

i 
L 

GEOIACA CITTADlS 
"\ ' R mrmu YAHÌÌÌ 

C«iifeiM?aiiee- — Questa aera ia-
Yoctì che nella sera di lunedi, avrà 
luogo, n^Ila solita Sftla sopra la Gran 
Guardia, in Piazza Unità d'Italia, la 

Fra le tanto curo ohe incombono ad 
un' amministrazione cittadina per un 
buon servizio sanitario vi è quella 
del trasporto degì' infermi, che, ben 
regolato, e secondo i nuovi sistemi 
suggeriti dall'arte, reca tanto sol
lievo air umanità sofferente. 

Tempo addietro questo servizio la
sciava Èra noi quah^hg cosa a desl-
derara ; ma la noatta Giunta, infor
mata del sistema di lettighe adottato 
con molto vantaggio in Milano, se 
ne procurò Ano dall' anno scorso 
una di modello, con risèrva dì com-
jpissjonarne il numero necessario, 
qualora la prova fosse riuscita sod
disfacente. 

Avendo questa corrisposto, il Mû  
nìcipìo non ebbe neppur bisogno di 
ricorrere a Milano per provvedersi 
dal numero di lettighe, necessario al 
servizio locala, raa trovò qui V arte^ 
fice, il quale, sul modello milanese, 
si è incaricato della costruzione, ot
tenendo anclie sul prezzo un seiaal» 
bile risparmio iu confronto di Mi
lano. 

Questo artefice^ nostro concitta
dino, è il sig- Pietro Calore, fab
bricante di carrozze, ohe abita a 
S, Agata. 

Xid nuove lettighe uscite dalla of
ficina del Calore, ed acquistata dal 
Municipio, sono già in esercizio con 
ottimi risultati ; e noi facciamo i 
nostri elogi all'artefice, non che le 
nostre congratuiazioni coir Ammini
strazione Comunale, olio, senza rin
correrò al di fuori, ha potuto prov
vedere ad un bfsogno GO$Ì delicata; 
valondosi doll'^opera dì UQ padov^iuo. 

HO f r a I 8l1ai*9U^ntcl d i ti^A 
d o v a , — L'assemblea genorale della 
Società avrà luogo la sera del 29 corr, 
alle ore 8 pom. ndìa Saia dalia Mu
sica Cittadina in via S, Chiara gen
tilmente accordata dall'Autorità mu
nicipale* 

Qualora la seduta andasse deserta, 
verrà dessi riportata nella sera del 
31 corr. nell'ora e locate sopra in
dicati-

Oggetti da trattarsi 
1. Resoconto deU'azienda sociale 

a tutto 31 dicembre 1876, 
2. Lettura dello schema di HflgO' 

lamento intorno relativo ai sussidi]; 
discussione sullo stesso e relativa ap
provazione-

3. Komina di due soci per la co
stituzione dal Comitato dei susaidii 
a tenore del K^golauxento interno 
suddetto. 

C « t t « e r i « . —La musica del 2** 
Regg. fanterìa suonerà domani. 26, 
ih Piazza VUEorìo Rmanuola dalle 
ore 1 alle 2l\Z i seguenti pezzi: 

1. Marcia, Drenerò. Vannulli. 
2. Us.zark%,. Maria. Savignoae. 
3. Finale, Contessa d'Amalfì-

petrélla. 
4. Valtz, Fogli del mattino. 

Strausa. i 
5. Sinfonia,,/i lamento del Bardo. 

Mercadante. ^, 
[: 6. Poljca, Alfeo. Saasa, M^, 
1 l i B S l n ^ ^ e a «Iel la C^StS^ d i 
yL^adovu suonerà, domanti d5t in 
Piazza Vittorio Emanuele alle ore 
una pom. i seguenti pezzi: 
1. Polka, 
2. Sinfonia. BarbirolU. 
3. Duetto Semiramide. Hossiui. 
4. Valzer Venezia, Oocconi, 
5. Poutpoury Salvator Rosa. G'^oies. 
6. Marcia. 

n a i ^ H l e a «IcY S n n t o . —• Sap
piamo che ì tre Misererò che si da* 
ranno per ì Mattutini al Santo sono: 

1. Morcolodl, 28 corr., ore 6, del 
fu prof, maestro Marsand. 

2. Gtovadi, 20, ir primo del mae
stro Balbi. 

3. Vonardi, 30, dal fu maestro Lo
renzo Barhiroili. 

- rr! ^ -à 

l%Allf,]c c l r a a a i u i a t l o h e ' — 
Il giornale £* Tfin(?sm ricevette da 
Milano, 23, questo dispaccio parti
colare : 

Prima rappresentazione dei Teleri 
Vffoiéeì O&UÌBi. Splendido il primo 
atto, ottimo il secondo. Undici chia
mate, replicasi. 

I l iìn'putat^ d i SiaNMatio. 
— Leggesi nei Otornale di Vicenza t 

Assicurasi che 1' onor. Sacco, spi
rato il congedo che ottenne dalla 
Camera dopo la grave sventura do
mestica ohe l'aveva colpito, voglia 
riprésaatsFé ì& sua rinuncia GOÌ pro
posito d'insistervi a far ritorno aìla 
vita privata. 

ff''«rr«vlc i t taSfnuc. — Leg-
gesl nel Monitore delle Strade fer
ivate : 

cCredianlo di dover mettere sal-
l'avviao i nostri lettori riguardo alla 
notizie, fìpetute con insistenza in 
questi ultimi giorni da taluoi gior
nali, di Convenzioni già concretata 
e iìrmata tra iì Governo ed alcuni 
hanchieri per la concosaiorte déll'e--
sorcizio delle strada ferrato. Nostra 
recentissime informazioni, attinte, 
come sempre, ad ottima fonte, ci as ' 
Sicurano che non soló'iion si 6 [fir
mato, né concretato alcuu atto ìn 
proposito, ma che finora non si tratta 
d'altro die di pratiche iniziali per 
costituire un gruppo di capitalisti 
disposti a presentare le loro offerta 
in conforraifà alle idee prevalenti 
nel miniatoro. > 
- È appunto quello cui noi abbiamo 

accennato^ cioà la ooatltu^iona di 
un gruppo di capitalisti. 

I8«!«e4tl. -— La Gazzetta delPo^ 
polo di Firenze, 22, scrive ; ^, ., ' 

Da varii giorni abbiamo in città 
una sterminata invasiòne di bruci, 
ossia di bacherozzoli pelosi di colora 
fosco che si arrampicano-alle pareti 
delio case. Vi sono stati de' moment^ 
in cui il loro numero era. cosi s^s^a.' 
de dji oscurare il colore dalle case. 
Ieri r altro, per esempio, il palazgo 
della Crocetta aveva la facciata Se
minata da un vero nuvolo di attènti 
animalucci. ; 

Speriamo eh'o' sì contentino di 
stare sullo muraglie e non invadano 
la campagna dove produrrebbero senza 
dubbio danni jncancolabiìj. 

Fortuna poi che le banefì&he ron
dinelle stanno per arrivare e . phè 
penseranno a Jitierarci da t]U9stì o-
spiti punto graditi. , . 

ffn b n o o e m u u 9 d a v v c p o Z 
— Abbiamo da buona fonte che quel 
tale ex deputato Torina, del quak 
a* è parlato tanto in questi giorni, 
ammonito, ed ora latitante, protetto 
dal brigante Leone, che lo fece eleg
gera due volte, era nientemono chs 
l'amministratore Coramiasario Regio 
del prestito Bavilacqua La Ma-ja. Ora 
si può cominclara a capire porche 
r amminiatraiione del pctìstito pro
ceda con tanta soddisfazione dot po
veri possessori di azioni. Cirino qael 
Comcissariol {Sent. Bresciana) 

UFiUCIO DEXiLO STATO CiVIXiS, 
Bollettino d̂ il 19 e 20 

NASCITE 
Maichi n. 8 — Forrimina n. 0 

MATRIMONI 
Gaburo Marco di Agostî io, vìHicô  ca

libe, con Buaanu Uosa di Tcrófizio, 
vlllica, nubile. 

Degan detio Pinch^on MwIiflltJ di Bjrae-
UìC'j, vdUco, con De Zaaoi itouo Ca-
bolo del (u Antonio, villica, nubile, 

Oii^arato Giovanni Ball, fu Franciegco,, 
oi'tolnnii, Ccjiba, con Va!i<»llo Amalia, 
fu Antonio, Industrionie, nubile. 

Bt;b'Uin Pietro di Bartoloiufio, vedovo, 
filegiiama, con Gaio Aiilonìa fu An-
lunio, ostessa, nubile. 

Tutti <SÌ Padova. 
MORTI 

TrìBcaro Dumonico fu Autorìio d'aimì 41) 
e I[2, cantiniere, ooniug ito. 

Sohiuvoii Antonio di Anlooio, danni 6 
e mesi 4. 

Dì Tuoi Luigi di Antonio, di giorni 87 
Ceronelli Antonio di Carlo di anni 4 . 

e mesi 9, impiegato, coniugalo. 
Nfiŝ o Ginevra di N. N. di anni U, 
Zugoi Bsllati Zeiiobia fu Nicolò d'anni 

B3, puaiidenie coniugala. 
Regdin Franì303cj fu Giacomo, d'anni 

(i3, e mesi U, b ĵnesiante, nubile-
Fabnn Gaetano di QqsBppe, di giorni 9-
Fiureriiin Aldo di Luigi d'anni i e 

Illesi 4. ^ .« 
Do Mori Giovanni dì Angelo d'anni iO. 
Ceucoto Anioiiio di Micliele di anni 4B, 
"imprenditore di lavori, coniugato. 

Trame Quaglio Amalia fu Leonardo, di 
anni 66, industriante, cjniui^jta. 

Ssc'hello 1)0 Zaani Pasqui la Domemco» 
" danni 9i, cu>iiirice, ve IOVIJV . 
Musi ro Maria di Giovanni Batt. d'anni 

14, fioraiy, nubile. 

. r-
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Saviolo Vincenza fu Antonio, d'isnnl 40, 
donii'Mticu, nubile. 

Silvestri Giovanni di Facondo di giorni 3; 
Tutti di PufJovn. 

Rocco Giuseppe! fu M r̂co, d*anot 75, 
Tiliico, vedovo, di Borgnrico. 

TurcliQUi Gius'eppB fu Sebastiano, di 
anni 18. Studente, cfìllbs, di Mussa 
Polesine. 

Dorigo Margherita fu Antonio, d'anni 
;ja, civile, nutiile, di Venezia. 

5!iGiieiano Giuseppe di Onofrio, d'anni 
2i e 1(2, soldato nel 2" reggimento 
fanioriii, l̂i Aticamo. 

cederà il conto Corti, ministro titO' 
lura della legazione italiana a Co 
stantinopoli. 

r^ 

BULLBTI'INO COMMBRCIALB 
VaKBMA, 23. — Read. it. 79.55 79.G5 

1 2 0 frattohi 21.63 ai.04 
MiLAHo, 23. — Rflod. it. 79.45 

120 /ranchi 21.64 21.05. 
Sete- Soijza affari, 

tiOWB, 22. — Sete. Affari pochi nelle 
europea: disoreti nelle asiati
che: prezxì dibattuti. 

ri"*rr;i:; : J4^ * I IM*^ \ -^•AT-^^^ni^^srsKJciSa 

ULTIME NOTIZIE 
¥ • J L ^ ^ • ^ - ^ ' - T ^ ^ ^ H i - v -

L»ggMÌ n&ÌV Esercito. 22: 
SaeondO quello che ci ai assicura, 

in parecchi uffici doi Senato, n*l-
l'esame dalia nuova legga suUfl in
compatibilità parlamentari, incontrò 
faTora l'idea di non aramottsro nella 
0amora ohe gli uificiali generali del
l' esercito, ritornando cosi al testo 
dal progetto primitivo d«l minìatoco 
che la Camera, avea modificato. 

Togliamo d&W Osservatore 2Vi>-
stino il seguonte dispaccio, ch'è piìi 
oh\aro di tiueUo l^ri rhandatool dal-
ì'Agenzia Stefani: 

hondra, 22. 
Ignatitìff ritornò ieri da Hatflold. 

pranzò la sora presso Beaconsfleld e 
parti C|U09ta mane per Parigi. Il 
Morning post conferma non avere 
il gabinetto accAttats le modificazioni 
àisìh liussia »1 testo del protocolio, 
e di avere chiesto anzi la precisa 
promessa che resercito russo ala de-
fflobilìMato. Dica che il governo ss 
rebba disposto di aderire alla ver
sione modificata del protocollo, ma 
non può accettare quegli accordi chfl 
si richiedono, i quali la obblighcirob-
bero 4 pò la sottoscrizione del pro
tocòllo ad esigere dalla Turchia il 
disarmo prima che fosse demobilìz-
zatQ ì'eseriito russo. 

Il Times, il Daihj Tetepraph e lo 
Standard si espriiiiono nello stesso 
senso; il Times opina che qurtsta dif
ficoltà potrabbe esser tolta ben pre
sto qualora la Eussìa e la Turchia 
disarmassero contemporaQeamente. 

Domani si terrà probabilmentfl un 
altro Consiglio di gibinetto. Igna* 
tieff conferi ieri con Derby. 

* - « • f- h - ^ 4 u i n • _ì ^V-> ™^-n"-i-^ 

Stìcofldo un dispaccio da Roma 
alla Pcì'severan^a l'GsposizLooa fi-
nansiwift à rimandata a martedì pros
simo venturo, .27. 

V Italii^^me cha il ritardo è ca
gionato da importanti comunìcazioai 
chfl V onor, fì^pretis atteuia da Pa
rigi sopra ì trattati commorciali-

La Nazione smentisce la notìzia 
data dal Bersaffliere ch^ V amba-
.̂ fiiatora fraficasa presjo la Santa Se
do abbia avuto sabato un colloquio 
sptìcìab col cardinale Simooni oiroa 
l'alìocuzione ponti^cia, come non ha 
fondamento il resto della converaa-
zione attribuita ai duo personaggi. 

In questo momento è questione 
tra il Papa e alcuni cardlufUi sa non 
sia il caso di rivolgarsi ancora una 
volta a Sua MaesU 11 Re, pecchi 
interponga i suoi uillci a far cessare 
le leggi,osttU alla chiesa. 

I cardinaU sostengono l'inutilità 
di qutìito atto, mentre il Pap» sa-
rebbe disposto a faro ogni tentativo 
con una ietterà partioolara diretta 
al Re Vittorio Emanuele. 

Una lattara di hìberto Mario 
Fa il giro della stampa una let

tera del sig. Alberto Mario, diretta 
al sig. Gabriel* Rosa di Brescia, e 
nella qualfl il Mario conferma lo sue 
antiche aspirazioni alia Republioa fe-
(lerativ?!. 

Noi stimiamo assai l'ingegno dal 
8ig. Aibarto Mario, e rispettiamo, 
benché tan,to diffarigcano dalle no
stre, anche lo sue convinzioni, ao-
pratutto perchè lo crediamo sincero. 
Ciò abbiamo dichiarato in altra oc
casiona, quando governavano Ì mo
derati, 0 dichiariamo nuovamente a-
deaaa ohe govflrnaflo i progressisti. 

Dalla prove fatte da questi ultimi 
al governo, il sig. Alberto Mario non 
pare molto persuaso, o lo dice spia-
teììatameute nella sua glettara, che 
pubbUchtremo in uno dei proBsimì 
numeri, 

t^arkmeiito Itàliaao 
Xni Legislatura 

CIMERÀ DETI^KPÌ ITATI 
Presidenza CIUB'PI 

che vangano scemate e d'altronde 
non si chiama persuaso ohe sia ora 
veramente necessario di imipegnàra 
tutta la somma domandata. 

Depreiis e Mexxacapo dichiarano 
essere indlsponaabile tutta la somma. 

11 ministro dell' interno rispon
dendo ad alcune allufiloQJ fritte da 
Solla afferma che le interne condi
zioni del paese sono migìiorate d'as
sai, che lo stesso numero di nemici 
interni» di cui Sella parlò, k note-
volraanto diminuito e che anche il 
malcontento pubblico andò gradata
mente scemando e scomparendo. 

Respinta quindi una proposta di 
Corte, per la diminuzione di sei mi
lioni di cui ora non vede 1' urgenza 
di disporre, si approva 1' artìcolo L 

Si approvano quindi dopo brevi 
osservazioni di Nervù e di Sèlìa \ 
due articoli restanti che ripartono 
le somme da spenderei fra i bilanci 
IS77-78 7U. La logge viene poi ap^ 
provata a scrutìnio sagrato con 178 
voti favorevoli e 06 contrari, 

(Àgen$ia Stefani). 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
el i t»&. d o v a 

%\ marzo 
A mer-JoiJl vero di Psdoir» 

-Tempff med. di Padova ore ISai. 7 s. 20,2 
J'impo med. di Ro.na ore 12 m. 9 a. 47,3 

Òssc!r«axiont meteYeologiahs 
eseguU'i ali'altewa di m. \^ dal suolo e di 

ra, 30,7 da! livello medio del mure 
--W,-Trt 

«:» n s a r z o Ore 
9 e. 

Ore 
3 P. 

Ore 
9 p. 
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Tornata del 23 mo.r%o 
Si prosegue la drscussiona dello 

schema per la spesa straordinaria 
d'armi da fuoco portatili e ralative 
muniaioni. 

jDéssa, riferendosi alla dlscuaaioue 
seguita aai giorni precedenti e ad 
alcune interpretazioni poco benocole 
dato a talune parti della relazione 
della commissione^ in nome proprio 
ed in nome di altri, protesta che 
non avrebbero certo sottoscritto la 
medesima qualora avessero creduto 
contenesse espressioni che potaasdro 
fare non buona impressione nell'e
sercito. 

Il presidente gli fa notara che la 
discussione versò intprno all'ammi-
nifltraKÌone della gueri-a e mai in 
alcuna maniera attaccò il nostro e-
aercito. 

Prendesi quindi a trattare gli or
dini del giorno presentati da Morana, 
Farini, Laporta e Nervo, i duo primi 
già Hvìluppati nella discussione ge
nerale. " 

Bìrom,fl 0 » - m i a 7fS99 7509 748.4 
Tiirmora l̂ centigr. t7',4 i {i (i t'O"* 
Tona.delVitp.ttcqieo 6B4 , 7 07 8,39 
Umidirà reialiva.... 79 i 69 88 
Oif. e for. dei vento MU ESE2 ENEI 
Stalo del cielo nuv., nuv. pu v. 

^ I 

Oli raexsodi del 22 al melodi del 23 
To iiperatura massima •«• + 12 ,8 

mifiitna sai -f- 7 >8 
ACQUA CADUTA D,\L CIELO 

dsìle 0 a. elle 9 p. dei ^2 == mdt. 5,3 
dalie 9 p. lei 22 atlì9 a. d-iX 23 m. 0,:Ì 

quel giorno è probabile che la mag
gioranza dai deputati aia lontana d» 
R o m a . . . . 

Si parla molto dei dissidi che t i 
sono nel gabinetto e ohe lU Bersa
gliere, rivaia con articoU, i quali 
Bono cariche a fondo contro gli OQ. 
ministri iianardalli e Maiorana. lori 
aera si diceva che questi' volessero 
dimetterai, sa il Proaidento del Con-
siglio non dava loro la sodisfazione 
di mandar fuori del gabinetto il Ni-
cotera, il quale inspira o dotta gli 
articoli del Bersagliere, 

^maginiainoci eoa queste lotte in-
tostine in qual modo può procedere 
r amministrazione pubblica? L'or
ganetto dei Nicotera attac<ìa la bu
rocrazia, alia quale l'Italia va d«.-
bitrice se la rivoluziono parlamen
tare del 18 marzo 1870 non ha 
sconvolto iuteramfinta 1' ortUnamento 
àelìo Stato. 

È smentita la notìzia del Sersa^ 
gliere ohe l'ambasciatoro francsse 
presso il Papa abb'La protoaiato con
tro l'Allocuxione pontiflcia dal 13 
marzo. Il Papa, invoca, ha prote
stato con un' altro discorso violento, 
pronunziato lunedi, contro l'infali-
cissiraa circolare dell' on. Mancini. 

Questi è sempre ammalato a sa
rebbe lietissimo di liberarsi dal por
tafoglio. 

Ieri sera ci fa splendido ricevi
mento air ambasciata górmanictt per 
celebrare T 80" anniversario della 
nascita d«lV imperatore Guglielmo, 
ai quale ieri mattina il Re ed i 
Principi Reali inviarono telegrammi 
di congratulazione e di augurio. 

Monsignor Nardi à morto ieri diaci 
minuti avanti mezzodì. Domani gli 
si faranno splendidi funerali nella 
Chiesa di Santa Maria in CampiteUi. 
C è in Roma da qualche tempo uà 
suo nipote e ieri giunse una sua 
parente. 

lì Papa gli mandò ieri mattina 
la sua banedizione. 

argomento, sul quale si avranno do' 
mani del dettagli, 

, Berlino^ 22. 
Riguardo alla salute del conto Ar-

uim, qui al sa solamente che in se
guito a cattive notizie petvennte, 
suo Aglio parti par Nizsa, e che al
cuni infermieri partirono da qui. 

•^jrrfsrrt-y^fff^vam 
K^ 
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NOmiS DI BORSA 
23 1 m 77 
2i m 
27 08 
108 38 

j 

S3S 
1982 60 

77 «ft 
21 6S 
27 10 
108 20 
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OlSPICCr DELLA NOTTE 
(Ayenzla ìJttìfaui) 

nOSràA CORUISPOHDEWZA 
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NOSTRE INFORMAZIONI 

VIENNA» 23. — La Corrispon
denza Pùlitica ha da Pietroburgo 
23 corr. Le trattative intavolato con 
Londra riguardo al protocollo posso
no considtìrarBi quasi fallite, It go-
gorno russo non consentirà mai a 
far insariro nel protof,oilo la clausola 
sul disarmo che viene categorica
mente respinta. Se l'Inghilterra per-
sistesse non vi sarebbe, pih scopo a 
trattative ulteriori. Ignatieff, che 
giungerà oggi a Parigi, ripartirà ìm-
mediataraanta per Vienna. L'attitu
dine dall'Inghilterra metta nuova-
mante l'alleanza dei tra imperatori 
in prima ìmea,; e credesl siedo im
minenti fra essi nuove trattative. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Il prìn-
cips Nicolò accattò Ja, proroga del
l'armistizio fino al 13 aprile par dar 
tempo allo trattativa di riuacira in 
no senso o neìlWiro. 

ADEN, ,23. — Proveniente da Cal
cutta è giunto il vapora italiano 
Bengala dalla società Rabattino o 
prosegua per Napoli e Genova. 

SUEZ, 23. — É passato il vaporo 
italiano Assiria della, società Rubai-
tino diretto par Bombar. 

PARIGI,. 23. — Igiiatieff è arri
vato. '•'.*•• 

SAN VINCENZIO, 23. È arrivato 
«d è partito per Genova il postale 
Sud America colla valigia dei Piata 
dal 9 marzo. 

BERLINO. £3. — 11 Monitore 
dell'Impero -pubblica un dispacciò 
del Re d'ftaUa all'Imperatore, Il Re 
dice : • Vostra Maestà conosca da 
JijMgo tem^q quali saatimoati divora^ 
affezione ìo nutra nal mio cuore par 
voi, 'è come vi aia legato colla pitì 
sincera ed aifattuosa amicizia* IÌ mìo 
penaierc* sarà oggi ìnterameota con 
voi facendo voti per la, vostra feli
cità e per la prosperiti delia nobile 
nazione che conducaste così glorio
samente ai suoi alti destini. » 

Fireois 
Rendila italiana 
Orò 
Leni'"!! tre mesi 
FrafH^ia 
Prestito Naiionaie 
Obbi regìa bb.iochi 
banca Nazionale 
Azioui nitìHJlonàli 
Obi»! m'jridionaìi 
Qatìtti» Toscana 
Credio mobiliare 
Buric* generale 
BaO'.» it.flo geroian. 
Ronditi godibile dai 1 gonti.'io 79 SUS 
Ikrt . MoKohìn, gerento reeponww)* 

237 
880' 

VOh 

HtV-^ 

838 
1979 
348 -

'238 
4 ^ 

m -
*4^ - ' * * 

F W - * ^ 

OOMaNICATO 

Uri sera Euganio Sfiutl̂ Ha di,Pa
dova fotografo oomìclUato in Taranto» 
percorrendo varie vie della città per 
portarsi alla drogheria àoì f^ìgMaìuta^ 
venne sopraggiunto, in Pia^^a dei 
Fratti» da UQ signore che gentil
mente gli rimatteva U suo portafogli 
contenente Tarie centinaia di lire» 
perduto lungo la via. Coafuao, lo 

] Soudella da tale atto garieroso e i 
onesto, non seppe trovar parole per 
ringraziamolo, mancaudoi^li p'irflno la 
presenta di spirito d*inf^>rmarsi del 
nome e cognome. Crede quindi suo 
dovere dt fare pubblicamonte quanto 
non potè, dalla commozAotifì, fare in 
privato ringraaiaado vivamente Ta-
nonimo dì un atto che, sebbene do
verono, torna sempre d'elogio airo-
nóatà di chi lo compie. 

Padova, 22 marzo 1877. 
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Il sottoscritto, non potendo prò* 
starsi di pdrsoaa, sonte il dovere di 
porgere, col mozzo della stampa^ aia-
cen ringraziamenti a qu0i eignori ed 
amici che gli diedoro tariti Ustimo^ 
nian?:o di sentita premura &aUa aaa 
malattia. ^ 

^ * ^ , j - v " 

V Unità Cattolica contiene questa 
grava notizia: 

«Ba Roma è partita una oomunì-
caziono alla Loggle del Belgio sulla 
riunione evontuale di un Conclava 
in quo! R-Jgno. » . 

A I*(ist ed a Vler-na corrono voci 
chela Turchia sia decisa a rifiutare 
qualùnque protocollo internazionale, 
che leda notla forma più lontana i 
suoi diritti di sovranità. 

m^^t^ - " 
I r • 

LeggeBÌ nella Gazzetta d'Italia: 
Gli ufilai dal Sanato hanno esami

nato, indfpendentemento da ogni spi-
iritoMi partito., il progetto di legge 
'sulle incompatibilità parlamentari, 
proponendo aj modesirao diverse mo
dificazioni. 

Le principali di quaste sono le se-
finenti : 

Ritornara eleggibili i ministri del 
Culto senza cura di anime o gli aV-
ivo(!atl e procuratori di società, sns-
Isidiati dal govnrno. ' 

Dichiarare ineleggibili gli ufficiali 
superiori dall'asercito a dalla marina, 

ironia sono già gli ufficiali inferiori; 
|8ÌGchè soltanto agli ufliaiali ganorali 
•'i iasciarabbero aperte le porte del 
i'arlamanto. 

• 

Portare il numero del deputati 
impiegati a 51, comprondendoU tutti 
ifl uaa sola categorìa. 

~ Si couf̂ -rma come imminente 
H ritiro dtìU'on. Melegari dal mini-r 
taro dt?gli esteri, E si può ormai 
H n̂ery per assicurato olia gli auc-

Nervo svolge il suoi diretto ad 
invitare il ministero a presentare il 
bilancio della apesa pai 1878 con 
una diminuzione nella parta ordinaria 
dì un milione almeup,; ma viene ri' 
tirato in seguito alle dkshiarazioni 
del raiflisiro C^pretis oÀi è intendi
mento e férmo proposito del governo 
appunto quello di spingere le econo
mie fino ali'estremo pos^ibife e app-
reriro alle sposa neooasarie senza oi-
trepasaaro ì limiti segnati dalle norme 
di savia e prudente amniini*fta;jfone, 
come si riserva di meglio chiarire 
e diaìostrare nella prossima espoai-
/.ione finanziarla. 

La'^orta svolge pure il suo ordine 
del giorno eaprimento la iìducia che 
il governo provvedere quanto occorre 
per Tesoroito ed affretterà le riforme 
ed economie deaideràte nella sua 
amministrazione. . 

Il ministro M(*z%acapo si diffonde 
nel dare ragione delie ^pose proposte 
e ohe dovette propone jn seguito 
alla passata amministrazione della 
gU4&rra* che poro da ninno venne 
ncppur pensato avesse commesso la 
menoma malversazione, e dimostra 
la rtooesaità assoluta dei provvedi
menti proposti che dichiara bastare 
appsna ai giù urgenti bisogni del' 
l'eseroito. Accetta T ordina del giorno 
Ifaj)Qria. 

Quest'ordine dal giorno viene puro 
gcceUato dalla commissione e da co-
loro che presentarono altri ordini 
dal giorno* Indi viene approvato. 

Si passa quindi a l l ' a r t /1 che au
torizza una spofia straordinaria di 
15 milioni e 132 mila lire par la 
fabbricazione d'armi da fuoco por
tatili e relativi accessori, 

Ricotiitx qualche riserva riguardo 
al numero delle cartuccie che stima 
prudente non provvedere se non pei 
bisógni- attuali o pro^^imi potendo 
facilmente avvenire chd nuovi e mi
gliori ritrovati rendano inutili quelle 
che si oonat?rvano nei depositi. 

Scila dice che tutti sono d* accordo 
noi volere la patria forte, od ordi
nato e forte l'efiercita ma che per 
volerlo davvero efficacemente e ot* 
tfìnovlo, 6 assolutamente necessario 
proporzionare le fòrze dell'esercito, 
all^ spose finanziarie del paeso, Egli 
d u b ^ che queste bastino, a meno 

La riconciliazione parsonale fra gli 
onor> Ricotti e Mszzacapo ha fatto 
ieri sentire nella discussione sul pro
gotto di leggo pei lo milioni la sua 
benoflca influenza, La discusaìùne 
procedette nella sedata di ieri caìma 
e temperata. 

In principio della seduta l'on. Co-
min avQa fatto la proposta che si 
chiudesse la discussione generale e 
l'ha motivata con parole che pote
vano illudere qualcuno sul vero si
gnificato che la proposta aveva. Là 
destra comprese subito che ilComin 
proponeva la chiusura perchè non 
potessero parlare in favore dell'on. 
Ricotti i deputati Corte e Farini 
(Iella sinistra, che erano inscritti. La 
chiusura fa respinta QVonor. Corte 
parlò con molto senno intorno alla 
questione militare In rapporto alla 
questione finanziaria. 

Gli onori della tornata di ieri spet
tano aironor. Farini, uno dei pochi 
deputati della siniytra che abbiano 
ingegno e coltura. Egli difase 1' am' 
miaistraziona dai Ricotti da tutti gii 
attacchi, distrusse una per una tutte 
la accuse della commissione, confu-
tando colle ragioni le chiacchera e 
Colle cifre le ihalnuazloni-

L'onor. Farini parlò dell' onor, 
Ricotti e delle sue innovazioni negli 
ordinamenti militari con entusiasmo, 
n suo discorso fu un atto di lealtà 
e acquista importanza perchè fatto 
da un avvcrfiario politico del Ricotti 
e del partito che si onora d* averp 
fra i suoi campioni questa eminente 
personalità. 

-'L'onor. Bartolo Viale parlò egli 
pure con energia, protestando con-
tro alcune frasi infelicissime della 
relazione doli'onor. Mazzanotta, il 
quale è costretto a difendere e so
stenere le idee che gli hanno det
tato gli onor. colonnèllo Prìmarano 
e generale Nunziante. '•'•' 

Oggi si discuteranno gli articoli. 
Udiremo lo dichiarazioni che il Pre-
fdente del Consiglio farà circa la 
arte finanziaria del progatto di 

legge. 
Pareche|reBposhionQ0inaDZÌaria|aia 

fissata por otartetll piossimo, ma por 

Consorz io U n i v e r s i t a r i o 
Ci scrivono da Torin?, 2 3 : 

«Ier i questo CoiìsigHo muai-
cipale votò ad unanimità un Coa-
sorzio ooUa Provincia per prov
vedere F Università dì tutto il 
necessario. 

< I due cuti hanno stanslato 
subito 75,000 fraochi per prov
viste urgenti ; poi per 12 anni 
si sono legati a dare ' 50,0Q0 
franchi annui, ^^ mila il Co-
muae, e 25 mila la provincia. 

< Col tempo si farà q^ualclie 
cosa di piti. » 

_ * - . • : : rrr-ili^- : l = 3 t = ^ 

(Agenzia Stcfajji) 

Il sottoscritto si fa uìl 
pregio di avvertirò il 
pubolico che p *r il t«in-
po Pasquale * egU^ao^ 

soltanto tiene grande asdortimenta 
di Focacce dì prima qualità^ e de
posito di Vini Bsien e Nazionalid 
ma altresì ch'egli assume commis-
siout per qualunque città del R^gaO,. 

led anche all'estero, obbligandosi a 
recapitarle a proprie spese ali' indì-̂  
rizzo bhe gli verrà indicato. 

NARDARI GIACINTO ' ' 
OfftìUiere in Piasza dei Frutti 

• b _ ^ - j - .ì'^17ST'.:'..J 

I H 

• I f c l h ' l l l B • J 

Roma, Si
li papa è indisposto da due giorai 

e dopo il concistoro dì ieri dovette 
essere trasportato con una portan» 
tina nei suoi appartamenti. Il papa 
si consigliò eoa alcuui oardinaìi so 
fosse opportuno di pregare il re d'I
talia di non Volere sanzionare altre 
leggi contro la Chiesa. I cardinali 
dissero che questo passo è inutile.; 
ma il papa vorrebbe dirigere uno 
scritto privato. 

L'arinisti-^io fu prolungato fiuo ai 
13 aprile. Borsa sostenuta. Rendita 
14,17. Domani ha luogo una pub
blica sddut» nel Parlamento. 

Belgrado^ 2L 
Dopo una conferenza di quattro 

giorni col ministro Ristic, Perier 
Bftìhdi consegnò ieri al principe il 
Firmano di ratificazione della pace. 
Le autorità serba funzionano in Ale* 
xinac dal 6, ed in Zaicar dal 9 
marzo. 

Berlino, 2h 
r L'ImpaFatore* l'Imperatrice e d j 

principi visiteranno questa ^ sera la 
SQÌ7'àe data dairambasciatore austro
ungarico conte Katdgì' 

PesU 2h 
Non essendo ancora arrivato il mi-

nistrq Szell» il presidente dei, mini
stri pregò oggi i membri della con
ferenza a volérsi trattenere ancora 
cinque o sai giorni nella capitale, 
avendo da discutere un imporfanto 

PARIGI, 33. — Ignatieff è partito 
per Vienna. 

MADRID, 23, — Il protocoìlo di, 
Jolo (Arcipolago dì Salii) fu Armato 
a Cadice dal Re» da Canovas e dai 
rappresontanti deiringhilterra e della 
Germania. 

RAGUSA, 23- — Milk turohì mas
sacrarono gli abitanti di Acievo^ ma 
furono respinti con grandi perdite 
dagli insorti. 

LONDRA, 23. — Camera dei Co
muni, -^ Faiocelt chiama V atten
zione sui dispacci di Derby e di Sa-^ 
lisbury sulla situazione tlelle po
polazioni cristiane in Turchia; crede 
che le promesse A&ÌIEL Porta siano 
vane sqn^a una garanzia di esecu* 
zione ; dice che le potenze devono 
ottenere garanzie nelF interesse dflUa 
paca europea. 

Hartingtón approva la mozione di 
Faiocett, ma trova che non ò il mo
mento opportuno per prendere una 
decisione, e non è oDcasione di dU 
scutere una politica di coazione» che 
il governo disapprova ; quando giun
gerà il momento si discuterà. Sog
giunge : se si credesse ai giornali, 
il governo è disposto a confidare 
nelle promosse della Porta senza ga
ranzie, ma la Càmera non possiede 
documMti ufflciaìi su questo propo
sito : termina domandando a Faio-
cett d" insistere nella sua mozione. 

Gladstone desidera di avere di
chiarazioni dal governo sulla linea 
di condotta da aeguìvai, a suUo scopo 
dagli attuali negoziati; desidererebbe 
sapere sa il govarno perdette ogni 
speranza di ottenere garanzie dalla 
Turchia, e,- allora quali decisioni 
pranderehbó, e se tro-vasi d' appordo 
colla altre potenze. , ^ 

Dimostrai cho l'Inghilterra deve 
assicurare una buona amministra
zione, in Turchia, e che sarebbe un 
disonora per l'Inghilterra difendere 
la Turchia. 
' — 2i. — Camera dei Comuni. -^ 

Faiooett vuole ritirare la sua moi 
zioue, ma Northoote ai oppone. I li
berali domandano cho la diacussioua 
ai aggiorni, ma la domanda è re
spinta con 241 voti contro 71. Fi
nalmente il Governo adarisce all'ag-
giornamanto della dìscusaiona. 
,. BeaGOnsfield ó partito par Hugen-

d^r e v i s i fermerà durante le va
canza. 

4) 

cri. 

L 
CASA composta di 15 
locali, con StiilU,0au7. 
tina, Cortile, Orto cinto 
da mura, ed il tuLti) 
contiguo ad un canaio 
con acqua perenno. 

Dotta Casa ò situata 
in Via San Massimo, 
N. 3000. 

J-rH 

il 0? 

> 

II. 

ss 

CASINO di Viìloggia-
tnra con 11 iociifi ó 
duo Salo, con quattro 

,,Campi irrigati, Giar-
diuo. Stalla, Itimossa,. 
renile, Tona e Gautina. 

Detto Casino è si
tuato in Mandinola di 
Albiguasego iiiprossi-
mitìi. della strada ora-

I ria,ì0 Battaglia. I 
Dirigorsi in Paduva verso il 

proprietario sig. Qinsappo Ziri' 
Via S. S f a i ino, N. 3000. 3 143 

,D' AFF 
OD'ANCHS DA VENDERE 

per il 20 Luglio 1877 
MOLILO A QUATTRO KUQTM 
sito in Peruumia, Distretto di Moà* 
aelice. 

Dirigergli per le trattative al sl^ 
Giovanni Zorzati in Pernumia, 13-4T 

D'affittare 
r ' 
L 

Va Appartamento signorile con adift^ 
cenza stalla e rimassa, ara aduso 
fotografia a S. Daniele al N. 4228; 

Un Secondo piano con Cantina neAlan 
stessa via al N. 4231. ^ •, 

1 Una Bottaga al N. 4230, -̂J 
Rivolgerai a Barzilai Donato a 

S. Agata N. 1G83. 1-16» 

SPSTAGÓLÌ ' 
,TEA.Tao CoNconni, — Là draaa-

matica compagnia di Icilio BranatU 
e diretta dall' artista Luigi Fezzan%^ 
rappresenta : la rnsa miova, di V. 
Sardou — Ore 8. 
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Unica tintura in Cosme

tico prcForUa a qunn^e 
fipo d ora se M conosca-[ ^ 

ROSSETTEB 
Bistoratorq dei CiipcUi 

L _ • 

Yaltnii chimici ptfna^ 
rart)tìo gueUé lìistoraiorfi 

O 

5 
no. Ogni anno aummiUi ; 5 rart^m questo mstoratoffi^ 
la vendita di BOOtt Ce- fn 't̂ t̂f stf7J=n tssere una ttn-i^ 
ronL 03 't*™ riilona il jynmtlivo 

U Cerone che ri oiftU- S l^^oiurale colore ai capelUJm 
mo non * che nn seni- '^ ! ^ Rinforza la radice dei|K 
plicd Cerotto, composto tii 
midolla dì huc la qualo 
rinforza il bulbo, con que
sto cosmetico al ottieno 
istantaneamente 11 llloia-
do , Can ia i^no e {Vero 
pfii'fRtto, a se4:onda cbe 
sì dfiflìdera» 

Un ppzzo In nleganle a-
8tiiccio T.. 9A0. 

lliaUS CELESTE 
AFRICANA , 

tintiira istantanea per 
capelli e barba ad un solo 
fiacon, rik i\ natnrale to* 
lern alta barba e capelli 
castani e neri La |iìurt-
cercBìA inyenzìoDft lino 
d'ora conosciuta non fà-

ridona lucido e morbidezza] ^ 
alla capigliatura* non ìof-\ -^ 
da la biancheria uh la & 
pelle, ed 6 il più usato^g 
da AuUe le ptrsone eliG-
ganti. 

BfìtHglia grande T;. S. 
Un elegante astuccio iU 

QnCHftl l*roiÌloUÌ Tengono preparati dai Frat. RIZZI Chimici 
Pvofumiert. 

Si spediscono in Provincia a chi manderà Vsglia Postale ftU' Agen
zia laftiigfgiB, S. Salvatore, Venezia. 10 86 
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\\ UIGLIOUE DISSOLUTIVO PER LS HA.TB1UE GRiSSE 
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ESÌGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
rSK L4 UABCU DI FASBKIGÀ, B L'iHDlVXZO SBLU, FJLHUACLÌ 

S(, ffno Daopli l i iOf P A J O C H 

Tnmri TradtMle pmw tatti i fimaelstì, Drogb(<rl. Meich) a Vr̂ w n̂leri. ^ 47.3$ 
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Francesco Anastasì 
* ^ . 5 § S ^̂  B®»*S«vn, Via S. B«rnardiBo. 3402 

raccomanda alle Famiglie ed ajjli IsUluti dt odi*. 
caiione femminili l'uso delle MACCHINE D'AC
CIAIO, PER MAGLlERli: eoa letto d'aghi mofi-

bilie, come quelle cTie piii d'ogni altra invenzione offrono vantaggi rr-ali alla dome
stica econcniia ed alla piccola induulria, pariicoìarmento nella fabbricazions delle 
calw, maglie, ?d ogni articolo di fantasia, Prospetto e listini graiig. 

lì prezzo varia da L. S8I8 a ©69. Pagamento anco rateale. 10-104 
tfAAag«>«i^A»i^effgZ«ff5;tJCaBgiJJMaaagiOTg.^arBK*«^^ 

seBia faUco» e perdila ui lempo può 
avere chi gode una buona podìzione ao 
dale con molte rplpzionì e conoscenze. 
Dirigersi ronr^fferenze a 
[..pAtìMAlNN in AMBIJUGO (Gerinanis) l 

J. G. 
dentista di corte d*Attstria inVie^na 

(Cittìi, Rognergasae N- a), 
. Mio Signore! 
In fede della verità, mi trovo mosso ii 

fttlestare pubblicamente» TeGHcacia salutare 
deità sua rinomatissima Acqua Anulerina 
per la bocca. 

Hi) consultato molti medici, & causa del 
itòfivìale (fi iflcca, ho usato parecchi riraedi 
senza il minitno risultato» sino a che, per 
raccomandazone dei miei amici, fu iìsaata 
la'mk attenzione sopra la sua saliUarc acqua 
mùtenna per la bocca. 

Eeci uso di due bottiglie, ed il sanguina^ 
mento delle gengive ebbe a cessare istanta-
mamenle. 

Le gengive sono risanate, ed i denti vacil-
tanti nanna riacquistato la loro primiemso-
mtà. 

Potate esser certo, che ÌQ non Iralaacierò 
Ili raccomandare vivamente per siiUlH^ali 
U vostra Acqua Aualerina per la bocca, 
• Penetrato da sentimenti di gratitudine bo 

l'onore di aegnarmi 
Amsterdam 

'l i ' b. Vun SWAENINGEK m. p. 
Deposito in PADOVA alle Farmacie Come-
ììo, Roberti, Arnioni. ^ Ferrara: Navar-
k — Ceneda; Marchetti, - Treviso: Bm^ 
doni, Zannìni e Zanetti- — Vicenza: vaie-
ri. " VfìuciiaiBottner, XammroflÌ,Caviola, 
Ponci- Agenzia I ongega, rroTumeria Girar-
«Ut "• Mirano: Roberti; — Rovigo: Diego, 
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gnìU in Venezia 

13 - 28 - 18 - 22 - 81 

0 

o 

1'-

WS 

h h 

e8 

I 
I 

^ E ^ ^ ^̂ \ 

j ^ ^ 

• - ^ • ì ^ - , ' = ^ ^ ' ' ^ ^ ' -

Wla Merava^li 
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(5f «jjtfrfiscoHo di'iffro rimessci di vaglia postale franohe a domicilio per tutta VItalia e all'Estero) 

Leggiamo nella '» Gazxetta 
Medica ,. (Fìronze 27 maggrio 
1867). — E inutile di indicare 
a quai uso sia destinata la : 

\ 

t pericoli e dlBingranni fini Dopo le adeeioai di molti e 
qui sofferti dagl i ammalati por distìnti modici od dspodali eli-

t^^ ìiìh 
della Farmacia S4 

DI OTTAVIO G ALLEACI 
Milano^ Vìa Meravigli 

perche giìi conosciuta non HOIO da noi. ma 
In fufleleprinctpall Città d'Europa, dove 
la Tel i i H a l l r ^ i i l è ricercatissima. 

Venne approvata ed usnta Hai compi:into 
pror.comm. dott. RlBEfil di Torino. Sradica 
qualsiaBÌ CkLto, guarìRc© ì vecchi induri
menti ai piedi; specifico per fé affezioni 
reumatiche e gottoso, suriorc fetore ai piedi, 
non clie pei dolori alle reni con pnrditfì fid 
abbaH«amcnti dell'utero, lombaggini, nevral-
eie, applicata alla parte ammalala. — Vedi 
AtóLLU Misicàti di Parigi, 9 mano i870. 

È bene però 1* avvertire come molte al
tre Tfle »0Qo poBte in circolazione, che 
hanno uuJJa a die fare coiia T e l a fiftl-
I r a n l ; e d'arnica ne porlano solo il nome, 
Bd infatti applicate, come miella r,^all«-3-
n i , BUI calli, veccia ìndurimemi, occhi dì 
pernice, asprezze delia cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferito, contusioni, aEfezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
uione cbe quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingao-
aeroli surroiaU 

Si diiada ì 
ii domandare sempre e non accettare che 
il Tela VERA GAU.EAN1 di Milano; - U 
medesuna, oltre la firma del prep;iralore 
Tiene controsegnata con au tlmbî o a aecco: 
e. Gallesi, m(an0. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869) 

Torini li 9 febbraio Ì86«. 
C«f<? tig. 0. Gallemi, /armactsto, mkm 

- Ho voluto provare au me stesso, per una 
oitìHata lombaggine, la vostra T C I A a l -
VArnifm, e debbo convenire mi ba gio
vato moIlisBimo, anzi più che qualpiasi al
tro rimedio: «osicchi potei azzardarmi di 
applicarla oi i^iei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni lemprt felici risul* 
tati, percift iebbo affermare che in tali casi, 
è di un effetto sorprendente, e di un'appli-
cazioHc facile e per nulla faHtidiosa. 

Gradile i sensi di mia conflid«raziona e 
stima inalleraliìle. 

Professore Rtsinr 
C«U L. 1, i la farmacìa GALLSANi l i 

spwiifce frane* a demìcilio eontr» rimessa 
dì vagììa postale di L* 1^0. 

oauaa di droglié nauseanti so-
no attualmonto ovìtati con 1& 
CQrtozzadiunaradioalee^jron-
t^ ffuarig^ionQj mediante le 

Pillole Vegetali 
depurative del siingue o purguiÌTo 

superiori per virtii ed ef^cacin 
a tutti i drpnraìivi /m'ora conosciuti . 

Sono trent' anni che ai fa uso dt queste 
pillole, e ^er trcnfanm diedero sempre ri-
Rultati tali da dimostrarne T efficacia e la 
pralica utilità in itiollepHcì e svariate ma
lattie, fìia C'iuftate dalia discrasia del san
gue 0 da infermila viscerali. 

Come ne fanno feda gli attestati dei ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gàinhajini, cav, L. Panizzn, non che del 
cav- Achille Casanova, che le esperimenta 
rono in varicasi, sempre con/e/jcins«//a/i, 
nelle seguenti malattìe: nell' inappetent^a, 
nelle dispepsie^ ne! vomito, nei disturbi ga-
strics per difRcile dige l̂ìcmt*, nelltt tiaival-
gìe di stomaco, nella stitichezsa, nt^Wepnlite 
cronica, nell'itterizia^ néìVipocondriasi, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe
gato, della milza, emorroidi, non che a co
loro che vanno soggetti a vertìgini, crampi 
e /orm^o/u causati dalla pieiieizai di ?an-

f uê  tanto encomiati ed Usati dal defunto 
ottof Antonio Trezzi. 

SicuUana, 15 marzo 187*. 
Preg. sig, Galleani, farmacista. Milano, 

Neir interesse dell' umanità sofferente, e 
per rrndore il meritalo tributo alla scienza 
ed al merito, atiestiamo che da ben l i anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri-
belle a rruanli sistemi si conoscono per 
combattcrìa, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto tìtolo di specìfico che non fu
rono eyjierimenti su vasta scala e tornarono 
tutti iniruiluo»;. 

Al quarantesimo giorno che faccio u«o 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil
lole vegetali depuralive del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e cbe 
disperavano della mia guarigione. 

In fede dì che mi raffermo 
suo devotissimo 

C, ToiKWi 
Cancelliere della Pretura di SicuUaoa 

Prezzo ; Scatola da i8 Pillolt 
id. id. 36 id 

n i c i n i n n o p o t r à d o b i t a r e d e l -
T e f f l c a c i a d ì q u o s t o 

PEIOIE i l O i l i i 
delpr . D, G. R P D É Ì T A 
adottate dal ISSI nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Dcuhcfte Klinik di lìeì'lino e McdiHn 
Zeilschvifl di YUrzbura, 16 agosto 1865 e 1 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usato nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo .state rìclnc.sttì da varìi 
farmacitìli di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i feUci risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assàggio del 1807, ne fecero al 
d ia l le f tn l cospicua douianda, onde sop
perire alle (iHÌgenze dei medici locali. 

Di ffuantl specifici vengono pubblicati 
nella i pasina dà Giornali, e proposti sic
come rimndii infallìliili contro le Conorrce, 
Leucorre, ecc„ ninno può presentare aite-
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlaroao con 
calore ì due giornali sopra citali. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri HÌalììmi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti tira 
siici od ai lassativi, combalte i catarri di 
vescica, la così detta rìtenziont d'orina, la 
renella, ed orine sedimenlowe. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Sì diffida 
di domandare e non accettare che le vero 
CiiallcaiiR dì Uitano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Carosig* 0. Gatleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pilìote anligonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamentil agginn-
gerò che ancor prima di ouesia malattia 
trovava nel **wo da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che i'al 
Ira scomparvero, ed ora p€Bso evacuare 
senza fìtenlì né dolori. 

Gradite i sensi delta mia gratitudine per 
la prontezza nella spi^dìzione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servò 
AtFRwo SEFTVA, Capitano 

Contro vaglia postale di L, »,»0 la sca
tola si sjicdiscono franche a domicilio, — 

L, —- 8»j0gTiì scatola porta T istruzione sul modo dì 
" 1 30; usarle. 

Noi flOn sapremmo sufflè ' in-
temento raccomandai'o al pO-O-
hlìoo l'uso dello 

P i l l o l e Bronch ia l i 
e Zucclioiinl 

del prof. PIO NACCA di Pavift 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano gli impali od insultì di to^se, causati 
da infiamniuziono dei nronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi utiliwsimp per Ì prpdiratori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando reppctiorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, aenia 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte, 

Firenze, 21 dicemlfve 1S73. 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio Bla benedetto, dacché Cacrio ww deUe 
vostro Pillole nreiu^hiali mi ritornò la voco 
colle forte potendo ora continuare le mie 
ftjnzionl reJigìostì f>on che la lunghe pm-
diche, senza vorun incomodorseguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone ma^ssiiue dopo lo [un-
zioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 
Don SKRAriNO SAHTORIS, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1871 
Caro sig. Galleani. 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne-
vaie appunto quando disperavo g i i , per 
causa deirabbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adimqne che n^ndervene 
pubbllclie lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta- " 

Vostro affezionato servo 
FRAH(^SCO CORDARim 

Via S, Raffaele, n*lS 
Prezzo alla scatola le Pìllole L, 1*50. — 

Alla scatola i Zucchermi L i . 5 ^ ™ Franco 
L. 1.70 contro vaglia postale in tutta Italia, 

RIVENDITORI A PADOVA: 
I > l » n c r l MAnm^ Riviera 5. Gior|[ìo e 
Farmacia all'Università — LnlRl € o r r 
n e l l o , Via Vescovado e Farmacia alI'Aa* 
gelo ^ S a u l Be f f e l a to farmacista — 
B e r n a r d i é D n r e r , farmacista — P e r 
dile, farmacista, Via S. Lorenzo -" B a r -
t o r l o e € . , farmacia. Via Sai Vecchie — 
mobcrtff. Farmacista, Vìa Carmiu* — 
S a n i I^lotro, farmacista. 

Por comodo o garanzia dogli ammalati in tnt t ì i giorni dallo 12 allo 2 vi sono distinti medici ohe visitano anche per 
maiattio venero©. 

La detta Fannacia è fornita di luttì i RimciU che possono occorrere in qualunque fiovta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a racho 
«1 eonàlgrl lo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale. 
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